DONNA DEL MIO ORIZZONTE

Musica di Giosy Cento - Gregorio Puccio
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so - la dis - se - tiil mio cuo - re.
DONNA DEL MIO ORIZZONTE

Testo di Giosy Cento

Donna che scendi alla fonte,
donna del mio orizzonte,
donna pulita e sincera,
donna, tu senti che & l'ora.

L'anfora sulle tue spalle,
brillano gli occhi pit belli,
figlia del cielo e di un Dio,
guardami sono il tuo io.

Uomo che fermi il mio passo,
uomo, in te vedo me stessa,
uomo, nessuno ma tutto,

uomo che prendi il mio tutto.

Unico ¢ il cielo per noi,
unico é il tetto su noi,
unica notte fra noi,

Dio amore in noi.

Sei quella parte che manca

quando la vita mi stanca.

Donna sei acqua d'amore,

sola disseti il mio cuore.

Bevi la stessa mia acqua,

vivi le stesse stagioni,

ami, lottando lavori;

ti benedica il Signore.

Donna che scendi alla fonte,

donna del mio orizzonte,
donna sei acqua d'amore,
sola disseti il mio cuore.



